
ASSEMBLEA ORDINARIA  DEGLI  ISCRITTI  AL  FONDO  PENSIONI  PER IL  PERSONALE  DELLE AZIENDE DEL
GRUPPO UNICREDIT.

Facendo  seguito  al  nostro  precedente  messaggio  dell’11  aprile  scorso  con  pari  oggetto  intendiamo
commentare con Voi i termini e le modalità operate dal Fondo pensioni di Gruppo intese a sottoporre
all’approvazione o meno del bilancio al 31.12.2020. Ricordiamo che nei primi giorni del corrente mese ai
Partecipanti ed ai Pensionati al Fondo pensioni per il Personale delle Aziende del Gruppo UniCredit sono
pervenuti  i  plichi  contenenti   le  istruzioni  per  la  partecipazione  all’Assemblea  Ordinaria  in  prima
convocazione il 30 aprile 2021 ed occorrendo in seconda convocazione dal 17 maggio al 7 giugno 2021.
In pratica veniva richiesta l’approvazione o meno del bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione
nella riunione del 16 marzo 2021, di cui al ricevimento del plico nulla si conosceva, segnalando che i dati
sarebbero stati disponibili sul sito web del Fondo dal 15 aprile c.a. Oltre alla scheda di votazione il plico
conteneva un Comunicato Stampa a cura del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso che in modo
estremamente sintetico riassumeva i rendimenti conseguiti dalle varie sezioni.                                                   

Molti Pensionati si sono rivolti alla nostra Associazione per lamentare la loro impossibilità di interrogare il
Sito web non disponendo della necessaria attrezzatura informatica per l’accesso ai dati, altri per esprimere
stupore ed ottenere delucidazioni circa l’assenza della relazione del Collegio Sindacale del Fondo a verifica
dell’attività di vigilanza loro attribuita e della relazione della Società di Revisione indipendente.          

Relazioni che inspiegabilmente sono state rese disponibili nel Sito web solamente il 28 aprile scorso datate
rispettivamente  15 aprile 2021 e 23 aprile 2021.  L’incomprensibile ritardo delle citate relazioni ha dato
origine a dubbi che hanno impedito l’espressione del giudizio prima del 28 scorso impossibilitando di fatto
il  pervenimento  dell’espressione  di  voto  entro  la  data  della  prima  convocazione  (30  aprile  2021).
L’inspiegabile assenza delle relazioni era stata da noi lamentata direttamente al Direttore del Fondo di
Gruppo durante la “conference call” del 26 aprile 2021 registrando la conoscenza del ritardo.

L’analisi  operata  della  sezione  ex  CRT,  di  nostro maggiore  interesse,  ha  evidenziato  un  buon risultato
economico con un incremento del patrimonio di 33 milioni di Euro, un incasso ad agosto 2020 di 22 milioni
di Euro da parte dell’INPS a ulteriore corresponsione della maggior somma dovuta a seguito della nota
sentenza 22674/18;  purtroppo non viene accennato alcunché sul  restante  credito iscritto per  oltre  64
milioni di Euro. Non giustificata la minusvalenza di 3,1 milioni di Euro subìta nella vendita di titoli della
THEAM Quant-Equity US Income I EUR H-Capitalisation.

Pur riconoscendo che nell’ambito delle sezioni  del Fondo di Gruppo la nostra è risultata quella che ha
registrato il  migliore  risultato,  quella  che ha fatto registrare  un buon incremento del  patrimonio,  non
possiamo tacere e non essere critici sulle modalità attuate, sulle scarse informazioni fatte pervenire agli
interessati, sulla impossibilità di moltissimi pensionati di poter facilmente disporre dei dati necessari ad
esprimere  l’approvazione  o  meno del  bilancio.  Inconcepibile  la  pretesa  di  ottenere  l’approvazione  del
bilancio al 31.12.2020  nei termini stabiliti senza fornire puntualmente la dovuta documentazione.      

Pertanto  ritenendo  indispensabile  far  pervenire  al  Fondo  pensioni  di  Gruppo  l’espressione  del  nostro
dissenso sul metodo utilizzato e sul ritardo delle relazioni a corredo del bilancio, peraltro fornite con date
retrodatate,  pensiamo di non esprimere l’approvazione o meno, pur nella consapevolezza che la nostra
astensione non condizionerà l’esito auspicato dal Fondo.                    
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                                                                                                       Il Presidente: Piero Burdese             


